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XI  LEGISLATURA



 

 
 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 
INTERROGAZIONE 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 99 del Regolamento interno. 

 

 

 

OGGETTO: chiusura sezioni scuole materne comunali Torino 
 

 

Premesso che: 

 

• il nuovo sistema integrato c.d. 0-6 anni, entrato in vigore con il Decreto 65/2017, è stato 

istituito con l'obiettivo di garantire a tutti i bambini e le bambine pari opportunità educative, di 

istruzione, di cura, di relazione e di gioco, al fine di superare le diseguaglianze e le barriere 

territoriali, economiche, tecniche e culturali; 

• in questo senso alla Regione sono state riconosciute funzioni di programmazione e sviluppo 

del sistema integrato, definizione delle linee d'intervento per il supporto professionale al 

personale del sistema, promozione dei coordinamenti pedagogici, sviluppo e monitoraggio e 

alla valutazione del sistema definizione degli standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei 

servizi educativi, disciplina delle attività di autorizzazione, accreditamento e vigilanza 

effettuate dagli enti locali e individuazione delle sanzioni da applicare; 

 

 

 

Considerato che: 

 

• le scuole materne comunali di Torino sono considerate a livello nazionale un’eccellenza in 

campo educativo; 

• il Comune di Torino sta tuttavia operando da alcuni anni tagli e riduzioni delle sezioni delle 

scuole materne, motivando tali scelte come conseguenze di due fattori: il calo demografico e 

la forte riduzione di personale per via dei pensionamenti dovuti a quota cento e legge Fornero 

( circa 250 collocamenti a riposo tra personale insegnante, ausiliario e amministrativo entro il 

2021, di cui circa 115 insegnanti di scuola dell’infanzia); 

 

 

 



 

Evidenziato che: 

 

• alla fine dello scorso anno (2019) il Comune ha annunciato la chiusura di ulteriori 15 sezioni in 

14 scuole materne comunali, scatenando la protesta dei genitori che si sono riuniti di fronte 

alla sede della Città il 2 gennaio 2020; 

• questi tagli impoveriscono il sistema che ha portato Torino fra le eccellenze educative 

d’Europa, senza dare alcuna prospettiva di recupero e rimodulazione del sistema educativo 

come invece prevederebbe la legge sul sistema 0-6; 

 

 

INTERROGA 

la Giunta regionale, 

 

• per conoscere i numeri relativi alle richieste di iscrizione alle scuole materne comunali per l’anno 

scolastico 2019/2020, il numero di bambini effettivamente presi in carico dal servizio comunale 

nel medesimo anno scolastico e i flussi sulle altre paritarie convenzionate e le scuole statali; 

• per chiedere di verificare che le condizioni di parità, universalità e prossimità del diritti educativo 

stabilite dalla legge sul sistema 0-6 siano effettivamente rispettate e garantite anche a Torino; 

• per chiedere alla Regione di farsi garante di un processo di riprogrammazione del servizio al fine 

di salvare una delle eccellenze italiane in campo educativo e di verificare che non rimangano 

scoperte intere zone della città. 
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